RICHIESTE INTEGRAZIONI

ASPETTI SANITARI

1) precisare quali siano le misure previste per l’azzeramento delle emissioni in atmosfera sia durante il periodo di esercizio, che durante il periodo di costruzione dello stabilimento e di perforazione dei 6 pozzi, in modo da evitare un ulteriore carico inquinante in un'area densamente abitata e fortemente compromessa dalla presenza di polveri sottili, come rilevato dalla Gas Plus nel periodo 16 – 22 Gennaio 2010 superando il limite giornaliero in 6 giorni su 7.

ASPETTI GEOLOGICO-TECNICI

1)  precisare i limiti e gli elementi entro i quali viene definito il reservoir, con particolare attenzione alla “chiusura” sul lato sud, sia per l’uso iniziale, sia nell’ipotesi di un futuro ampliamento in tutta la concessione come previsto da progetto

2) presentare una cartografia dettagliata delle lineazioni tettoniche, faglie e fratture presenti nel territorio interessato dalla proiezione sulla superficie topografica del reservoir utilizzato come serbatoio di stoccaggio con un buffer di 2Km, sia nell’ipotesi di uso iniziale, che per eventuali, futuri ampliamenti in tutta la concessione come previsto da progetto; 

3) presentare una cartografia dettagliata del posizionamento di ogni singolo strumento di rilevazione di gas, nel territorio interessato dalla proiezione sulla superficie topografica del reservoir utilizzato come serbatoio di stoccaggio, sia nell’ipotesi di uso iniziale che per eventuali, futuri ampliamenti in tutta la concessione come previsto da progetto;

4) realizzare uno studio del numero di edifici e di abitanti coinvolti dalla presenza di fratture e/o faglie proiettate sulla superficie topografica, valutate considerando un buffer di 100m dalla singola lineazione;

5) presentare un documento progettuale per la valutazione periodica della subsidenza, su tutto il territorio interessato dalla proiezione sulla superficie topografica del reservoir utilizzato come serbatoio di stoccaggio, sia nell’ipotesi di uso iniziale che per eventuali futuri ampliamenti, con un buffer di almeno 2Km;

6) presentare un documento progettuale per la realizzazione di soluzioni ingegneristiche efficaci, atte ad assicurare l’isolamento della centrale di stoccaggio e di tutti i suoi elementi strutturali dai prossimi episodi di esondazione dei locali corsi d’acqua

ASPETTI RELATIVI ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA

1) produrre una previsione della dispersione degli inquinanti in atmosfera più specifica per l’area in questione, prestando particolare attenzione ai dati anemometrici (direzione e intensità del vento), in considerazione che principali parametri meteorologici rilevati a 10 m dal suolo utilizzati dalla Gas Plus sono quelli della stazione meteo di Falconara Marittima.

ASPETTI RELATIVI ALLA VALUTAZIONE DANNI

1) produrre valutazione economica di tutti gli eventuali danni procurabili alla salute delle persone e degli animali, all’integrità delle cose, degli immobili, nonché del territorio, in qualche modo riconducibili alla progettazione, costruzione ed esercizio dello stabilimento in oggetto, commisurata al valore umano/animale/economico/ambientale del massimo danno procurabile.

ASPETTI RELATIVI ALLA PROGETTAZIONE (OPZIONE ZERO - SCENARIO NAZIONALE)

Opzione zero: descrizione delle conseguenze ambientali, sociali ed economiche del non fare l'opera, sviluppate confrontando lo stato preesistente del territorio con lo scenario futuro conseguente all’inserimento della nuova centrale, su uno scenario a grande scala (a livello nazionale) e uno scenario locale direttamente interessato dalla costruzione dell’opera.

1) fornire dettagliata documentazione riguardo ai consumi annui dei 2 riscaldatori elettrici necessari per il riscaldamento del gas estratto e quindi dettagliata documentazione sul totale dei consumi elettrici annui delle attrezzature che costituirebbero lo stabilimento in oggetto;

2) descrivere l'opzione zero a livello nazionale motivando come lo stoccaggio possa essere una soluzione al crescente fabbisogno energetico, tenendo conto delle logiche che porterebbero al seguente percorso a spirale: trasformazione di una grossa fetta del gas naturale importato in energia elettrica nelle centrali termoelettriche (nel 2010 il 36,17% di tutto gas naturale consumato è stato trasformato in energia elettrica, 30,059 miliardi di metri cubi su un totale di 83,097 miliardi di metri cubi consumati), di questa produzione elettrica una considerevole quota verrebbe utilizzata dallo stabilimento in oggetto per stoccare nel sottosuolo una parte del restante gas naturale importato (80 milioni di kWh a cui si aggiungono in consumi dei 2 riscaldatori), il quale a sua volta, dopo essere stato estratto e rigenerato con dispendio di energia elettrica, verrebbe utilizzato anche per una ulteriore produzione di energia elettrica nelle centrali termoelettriche;

3) descrivere l'opzione zero a livello nazionale motivando come lo stoccaggio possa essere un'alternativa alla dipendenza dalle importazioni di gas naturale, nonché come contributo al fabbisogno energetico nazionale, tenendo conto dell'aumento della potenziale capacità di approvvigionamento che il Ministero dello Sviluppo Economico sta proponendo alla Nazione attraverso i progetti di 5 nuovi gasdotti e di 11 nuovi rigassificatori; si tratta di un incremento di circa 130 miliardi di metri cubi annui, a fronte di un consumo nel 2010 di circa 83 miliardi di metri cubi, soddisfatti al 100% dalle infrastrutture già presenti sul territorio nazionale; secondo le stime dell'ENI i consumi di gas metano del 2020 arriveranno a circa 98 miliardi;

ASPETTI RELATIVI ALLA PROGETTAZIONE (OPZIONE ZERO - SCENARIO LOCALE)

1) descrivere l'opzione zero a livello locale per l'ambito culturale e l'ambito simbolico dell'area, prendendo atto che la superficie di questa area non può essere limitatamente intesa come l'area dove lo stabilimento si andrà a collocare (comprensiva delle zone limitrofe), ma deve necessariamente estendersi alla superficie di tutta la città, in quanto l'ambito culturale e l'ambito simbolico hanno confini dettati soprattutto dalla storia e dall'antropizzazione del territorio;

2) descrivere l'opzione zero a livello locale per l'ambito delle attività economiche, sia collegate che non collegate all'attuale impianto di estrazione e/o alla futura centrale di stoccaggio, prendendo atto che la zona interessata non può essere limitatamente intesa come l'area dove lo stabilimento si andrà a collocare (comprensiva delle zone limitrofe), ma deve necessariamente estendersi alla superficie di tutta San Benedetto del Tronto, in quanto l'ambito economico di una città a vocazione turistica è vincolato dalla propria immagine e dalla propria reputazione, le quali si sono formate negli anni dall'insieme di tutti gli elementi, sia positivi che negativi del posto;

3) descrivere l'opzione zero a livello locale per l'ambito del sottosuolo;

